Progetto Anomalie

QUADRI FAMILIARI

1 LA NASCITA:

scena corale e due pupazzi giganti, adulto-bambino. Gesti/coreografia, musica.

-lettura  “rapporti umani” (gruppo adulti)

-Mal davanti quasi sul proscenio a sedere racconta

-presentazione di alcuni quadri come in un mostra d’arte

+due bambini con una valigia ricordano

-ingresso 5 pupazzi a sedere su sedie con ruote come un trenino

Testo di Niccolò che presenta la famiglia e Nicoleda ? 

MEDIE

2 LA CRESCITA E LO SCONTRO

Scena corale battaglia fra pupazzi

-lettura “rapporti umani” (gruppo adulti)

-schetch familiari che si susseguono veloci Ritratti ironici e critici

-Dal testo della Rapaccini: genitori teledipendenti

MEDIE

3 SCENA CORALE :la riappacificazione

-lettura finale

-i genitori separati: due bambini a sedere di spalle che si scrivono 

TESTO SPETTACOLO

1 LA NASCITA

I bambini si mettono in semicerchio dietro a lui in piedi ( gesti ripetuti  da provare)

Gabriele, Andrea Elena,Chiara, Nicoleda, Bianca 

Mal racconta della guerra seduto

Matteino Suona il tamburo?

Mi chiamo Mal e sono nato in un paese dove è difficile nascere. 

I Serbi avevano bruciato la mia casa e così siamo scappati verso l’Albania. 

I miei genitori mi hanno mandato dai nonni, ho fatto il viaggio da solo con un religioso che non poteva essere ucciso. Quando sono arrivato c’era  mio zio che mi ha preso in braccio e siamo scappati in un trattorino, eravamo in 20. Ricordo che mio nonno aveva dei soldi, e me li mise nei calzini perché i Serbi prendevano tutto, ma io non li volevo, ma quando la nonna mi ha disse che i cattivi erano arrivati, li ho tenuti. Ho visto tante persone morire e tanti bambini piangere. Me lo ricordo io!  Mio zio rischiava la sua vita per me, andava a cercare il latte e biscotti in mezzo alla guerra. Quando siamo arrivati in Albania, siamo andati in un campo profughi della Croce Rossa Italiana. Il mio babbo e la mia mamma mi hanno riconosciuto in televisione e sono venuti a prendermi e mi hanno portato in Italia. 

Quadri in esposizione:

entrano  tre quadri appesi ad appendi abiti

IRENE_GABRIELE MATTEO

I quadri sono appesi accanto, prima quello di Matteo, al centro Irene, a destra Gabriele 

Irene a sedere sotto il quadro, come un hostess di un aereo, scandisce le parole lentamente con gesti delle braccia:

al centro ci sono i miei ricordi e al centro dei ricordi il signor patata, giocattolo preferito da piccola, regalo di mamma. A sinistra Alla vostra sinistra  Didolina, Isola del’Elba e a destra, la vostra destra Max gattino finto MA con  pelo vero che assomiglia al mio cane Max, vero

Gabriele legge un foglio:

come costruire la propria storia, istruzione per l’uso:

materiale occorrente: lana, due foto, bavaglio conchiglia, celestino e scotch

prendere la lana, srotolare fino all’altro bordo della cornice, legare il filo e cercare di attaccare il gomitolo di lana. Poi prendere gli oggetti ad uno ad uno e attaccarli con scotch

la conchiglia fossile, mare di Puglia , zia ( aggiungere nome) 

Il bavaglio di nonna Lella, mi piaceva così tanto che me lo volevo mettere tutte le volte che mangiavo. Foto e …Celestino: lo portavo a letto con me e lo considerato mio fratello. Quando sono cresciuto ho capito che non era mio fratello. 

Matteo: potete osservare  un  quadro realizzato con tanta cura perché gli oggetti che sono dentro hanno un valore grandissimo osservate come le vittorie sportive sono state legate con del filo blu,  il filo verde unisce  oggetti preziosi e il filo rosso incornicia la foto, la foto della mamma.

Entrano Elena ed Erminio con le valigie. Elena in piedi mostra e racconta agli altri della sua valigia.

Erminio si mette a sedere

Questa è la mia valigia dei ricordi . Ha 150 anni e apparteneva  alla mia bisnonna. E’ rivestita di pelle finta e cartone, mi hanno detto che la usavano i poveri in guerra, ma è stata anche la mia prima valigia da viaggio…(pausa guarda la valigia)

 E’ successo una sera… volevo per forza andare a dormire da mia nonna, e preparai le mie cose in questa valigia, piangevo e non volevo stare a casa. Poi una telefonata  babbo doveva tornare in ufficio, a Firenze! Io salì in auto, con la mia valigia e andai

 dai nonni.

Ora ci tengo la mia scimmietta Elisabetta, un vestitino di quando avevo 4 anni e foto tante foto di quando ero piccola e di mio fratello.

Erminio.( tocca la scatola chiusa davanti a lui)

Questa scatola me l’ha regalata la nonna per tenerci le figurine, a me piace tanto, mi ricorda un forziere dei pirati.

Poi ci ho pensato e ho messo dentro tutti i miei ricordi.

( apre la scatola prende il biberon)

Questo è il mio biberon. Quando bevevo il latte mi piaceva toccare i capelli della mamma perché erano morbidi e io mi sentivo coccolato. Ho preso il biberon fino alla prima  e se potessi lo prenderei ancora

Questa invece è la spazzola. ( la tocca) è così morbida Mi ricordo quando la mamma mi pettinava ( se la passa fra i capelli , poi rimette tutto nella valigia si alza e con Elena escono a seguire gli altri con le cornici)

Mi piacerebbe trovare sedie con le ruote per avviare un gioco di entrate uscite e rincorse.

Entra veloce su una sedia con ruote portata da un bambino( MATTEINO MATILDE) la nonna pupazzo

NICCOLO’ entra correndo, insegue la nonna, poi va al centro del palco davanti  e  continua a parlare mentre corre sul posto: presenta sua famiglia

Ad uno ad uno passano i pupazzi su queste sedie ( come in un gioco fra bambini ) 

(Gabriele spinge pupazzo mamma

Chiara spinge pupazzo sorella

Andrea babbo)

Nella mia famiglia siamo 5, la nonna, il babbo, la sorella e la  mamma. La mia nonna ha 75 anni e fa venti km in un secondo è  brava a cucinare e infatti tutto il mondo vorrebbe mangiare cibi che cucina 

Il mio babbo ha 45 anni è molto scherzoso ma non gli piace la musica. 

Mia sorella fa sempre la maestrina e se ti tira una sberla ti appiccica al muro.

La mia mamma  ha 39 anni è simpatica, chiacchierona e guarda troppa televisione.

( si ferma stanco fa un respirone). E quando torna dal lavoro è stanca e ti chiede sempre uno yogurth.

Entra NIKOLEDA e racconta a Niccolò

La mia nonna ha 49 anni e nonostante l’età, mangia ancora tante caramelle, trasporta legna su un carretta di oltre 10 kg, e …ammazza i maiali!

OOOOHHHHHHHH!  Con le sedie fermano e si mettono dietro ad ascoltare

Fa pure le salsicce e poi ci potete credere mangia zampe di gallina, lingua di pecora, testa di coniglio e ..beh  meglio  che non vi dica più niente! Che schifo

Gli altri fanno gesti di disgusto e se ne escono

Entra lentamente una bambina( Elena) con Matteino appare la nonna/ pupazzo dall’altra parte si abbracciano escono.

LA CRESCITA i litigi, ( bambini)lo scontro/ la critica ( pre adolescenza)

Ritmo incalzante

PRIMO Quadro

Bambina MATILDE entra con il fratello pupazzo( CHIARA):

Entra anche il pupazzo mamma tenuta da Mal

Mati: La mia mamma è  gentile(il pupazzo potrebbe accarezzarli)….

Matilde:  ma quando dice di arrabbiarsi…. Pupazzo e bambina si guardano e annuiscono

Matilde:Lei è brava a fare le polpette con gli avanzi. Una volta io e mio fratello le abbiamo detto:

Non ci piace questo piatto ( Mati e fratello guardano la mamma)

Mamma pupazzo Guarda loro, guarda il pubblico, riguarda loro : Cosa?AAAAAAAAAAAAAH!

In camera e niente televisione!”

“Ma mamma, non fare così tutti possono sbagliare”

MAL si inserisce in questo quadro parlando della sua mamma come se lo dicesse sottovoce

“ la mia mamma è intelligente e furba comanda tutti e vuole che tutti la ubbidiscano quando ci dice di fare una cosa urla in Kosovaro fino a che non l’abbiamo fatta”

Esce dicendo parole in lingua kosovara.

Mamma esce, i due fratelli imbronciati, sono di spalle l’uno con l’altro

Matilde”Vuoi giocare a scivoloni ..? “

Pupazzo fratello NO!

“Vuoi giocare a nascondino?..”

No

Vuoi giocare a carte?

No NO  

A calcio?…(sempre più arrabbiata e girata verso il fratello)

No No no nooooooo

Mammaaaaaaaaaaaaa!

IL pupazzo ride entra Erminio con una sedia e lo prende a corsa dopo un po’ si ferma e grida “ Prendimi”, escono correndo

Entrano Elena con Pupazzo/sorella e Irene

SECONDO

IRENE : Mia sorella è Ceccotoccami perché fa come Cecco nella storia

Pupazzo sorella ELENA :  Irene toccami dai non lo dico alla mamma

Irene scocciata la tocca appena

Pupazzo Mamma Irene mi ha toccato!

Pausa

Pupazzo : dai dai toccami

Irene le dà una spinta

Pupazzo: mamma Irene mi tira le botte

Irene si gira verso di lei arrabbiatissima

Pupazzo: Dai dai toccami se hai coraggio

Irene le tira un ceffone: “Mamma Lucia mi da noia!”

Pupazzo ride: “prendimi” e  Scappa 

Irene: Se ti piglio!!!!!!!Mammaaaaaaaaaaa

ESCONO

TERZO Quadro

Arrivano su una sedia come se Andrea guidasse l’ape del nonno, Matteo aiuta  a spingere la sedia e fanno il rumore dell’Ape

anche gli altri in fila indiana mimano la guida e vanno avanti come un serpente fino alla canzone

Il mio nonno Gino è alto come una giraffa, grosso come un elefante e quando ride, il naso gli diventa rosso come un peperone  Quando  si va da qualche parte con l’Ape, il nonno canta a squarciagola e stona. Una volta cantò anche al mercato a Rignano dall’ortolano; tutti ci guardarono, io mi sono tanto vergognato, ma mio nonno è troppo divertente! ( Andrea allarga le braccia  e inizia a cantare ripartono e entrano tutti dietro come un trenino)

Canzone

Quarto ( non so se metterlo, da Provare)

 Matteo rimane sul Palco si avvicina la sorella pupazzo

Mia sorella Sabina è la tipica  sorella cioè  appiccicosa. Ed essendo appiccicosa è 

anche un po’ noiosa. Inoltre è molto impicciona, come una spia nei servizi segreti.

Quando dobbiamo mettere a posto le nostre camere  lei mi chiede sempre un aiuto

SORELLA : mi aiuti?

Matteo: tu mi fai un favore?

SORELLA si

RIPETERE UN'ALTRA VOLTA

e io la aiuto,  la aiuto. E poi l’aiuto ancora  E  il favore a me?Non me lo farà mai…

Quindi posso  dire che mia sorella è  intelligente:riesce a ottenere tutto ciò che vuole senza fare nulla.

 Ma è buona e gentile e nonostante i suoi difetti non la cambierei con nessuna sorella al mondo. (lo dico altrimenti mi mettono in punizione!).

Il pupazzo mette il braccio sulle spalle di Matteo

Entra

BIANCA

Mio fratello si chiama Matteo è secco come una vite e agile come una gazzella

( Gabriele e chiara,Matilde, Elena giocano con il pupazzo)

Gli piace tanto giocare con la palla.( entrano Andrea e Mal e giocano a palla) Quando era piccolo aveva più di un ciuccio che si metteva in bocca nelle orecchie da tutte le parti.( ciucci) 

E’ docile come un cucciolo, non viene mai alle mani.

È fortunato come una coccinella, ma non ha i pois

Accumula i soldi come Paperone ma non è avaro 
È ordinato come una banca e preciso come un orologio svizzero

Scherza come una bertuccia e mi da noia

Ma è il mio fratellone dolce buffo e originale 
QUARTO(ritmo rallenta)

Pupazzi a sedere davanti ad una televisione. Dietro due bambini animatori. (Gabriele, Mal)

Entra un bambino 

B1 (Chiara) ho provato a svitare la testa della barbi ma non viene. Bisogna risolvere un a volta per tutte la questione della televisione. I grandi ci passano troppo tempo e se gli togli il telecomando dalle mani, li viene una crisi di nervi

(toglie il telecomando e i pupazzi prima si arrabbiano e poi si disperano)

Entra un secondo bambino

B2 (Niccolò )Sono d’accordo per limitare le ore davanti al video e poi è tutto un litigio sui programmi da vedere. La mamma vuole solo Incantesimo e sentieri, il babbo calcio o la ruota della fortuna,

( i pupazzi litigano fra loro)

Si mette a sedere

B3(Erminio) credetemi sono solo puzzonate tremende che a noi bambini ci farebbero schifo.

Entra con libri in mano

B4(Nikoleda) perché non facciamo una colletta per comprare un po’ di libri da grandi da mettere così per caso qui e là per la casa

Mette libri sulle ginocchia dei pupazzi , loro si grattano la testa come se non sapessero cosa fare

B3 (Erminio) Già! Se li potrebbero scambiare come facciamo noi a scuola!

B1 (Chiara)C’è troppa violenza alla televisione, quando noi andiamo a letto, cominciano film tremendi con i morti  ammazzati e le donne nude

B(Niccolò) fragili come sono, si spaventano troppo, e non dormono la notte. La mia mamma prende ormai tre pasticche ogni sera per dormire.

B4 ( Nicoleda) 

Non sarebbero più tranquilli se leggessero un bel libro, se giocassero con noi, o se proprio dobbiamo accendere la tv,  vedere un  cartone da ridere che ti fa venire il buon umore?

TUTTI             Uffa!.. sempre preoccupazioni

Escono due portano via il carrello tv

Due i pupazzi

Gli altri due i libri

SCENA CORALE : IL RITROVAMENTO

 (Due pupazzi Mamma +Babbo sono dietro e non si guardano, stanno quasi di spalle a sedere)

Matilde e/o Bianca

Matteo e/oNiccolò

Davanti sul palco? Buio, solo faro a pioggia su loro, a sedere di schiena come se scrivessero una lettera.( leggono)

Maschio ( Matteo) Cara laura

Non ne posso più dei regali. Per il mio compleanno ne ho avuti 35 e a Natale 28! Ho fatto il conto : ogni anno ne ricevo una sessantina. Pensavo che siccome questo succede a molti di noi in classe, si potrebbe venderne la maggior parte al mercatino. Anche perché spesso questi giochi non mi piacciono sono troppo da bambini.

Caro Paolo,(Matilde)

tanti dicono che avere i genitori separati è triste, ma ormai siamo la maggioranza e io in questo caos ci sto bene, Anzi credo che sia una pacchia avere doppi regali, doppi dolci e se sei bravo tante coccole in più

I pupazzi si avvicinano si inginocchiano dietro i bambini

Cara Laura (Matteo)

Ti dicevo che ho avuto tanti regali perché me li fanno:

la mamma, il nuovo fidanzato della mamma, il vecchio fidanzato della mamma che mi è rimasto affezionato

il babbo, la nuova compagna di babbo, il fratello della nuova compagna del babbo, che ha la mia età perché è nato dalla seconda moglie di suo padre che ha soli 25 anni

la nonna il nonno l’altro nonno l’altra nonna.

Certo era meglio se si mettevano insieme il mio babbo con la tua mamma e la mia mamma con il tuo babbo così potevamo mischiare i giochi da maschio e da femmina.

(I pupazzi si guardano e fanno gesti di stupore solo se capissero solo ora)

Caro Andrea (Bianca)

Il mio babbo un giorno mi ha raccontato che in Paradiso è successo tutto quel casino perché non c’erano ricci. Tutti credono che il Riccio sia cattivo per gli spunzoni, ma è l’animale dell’amore. Passeggia sempre con il compagno o la compagna che ama. Il Riccio non ha paura dei serpenti il riccio se vede un serpente , lo uccide.

( Mette nel mezzo un riccio e lo accarezza)

Ieri era il compleanno della mamma e il babbo le ha regalato un pacchettino chiuso, la mamma lo ha aperto dentro c’era un animaletto di legno Un riccio, per proteggere il suo nuovo amore.

( I pupazzi guardano i bambini e li accarezzano)

Cara Anna ( Niccolò)

Il mio babbo regalava rose alla mia mamma. Oggi preferisce i tulipani, non si è obbligati ad amare sempre gli stessi fiori per tutta la vita. Ho capito una cosa:che esistono storie d’amore lunghe e storie d’amore brevi. I nostri genitori si sono amati tanto ma non per molto Erano storie d’amore brevi e noi ci siamo nati dentro.

I pupazzi si alzano e si danno la mano.

Caro Paolo ( Bianca)

 io non sono più arrabbiata preferisco che siano innamorati, non voglio vederli tristi.

Penso che i nostri genitori si amano ancora, ma questo non basta per vivere insieme. E’ un amore simile a qualcosa di bello e importante che si conserva in un grande cassetto ma non serve più.

